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Zappini, sigilli a beni per 200mila euro
CortedeiConti: ilprovvedimentodellaProcuradopo lacondannaperdannoerariale.Deverisarcire laProvincia

Circonvallazione, ilComune
resisteal ricorsodeiNo-Tav
Icomitati lanciano lacolletta
Bypass, continua il braccio di ferro tra cittadini e giunta

Capoluogo

TRENTO D u e s e t t i m a n e f a l a
sentenza e ora si è mosso il nu-
cl eo d i po liz ia e con o mi co fi -
na nz iar ia de ll a gu ard ia d i f i-
na nza c he h a pos to i sig ill i a
beni immobili per 200mila eu-
ro. La Procur a region a le dell a
Co rte de i Co nt i ha i nf at ti d i-
sposto il sequestro conservati-
vo per garantire il credito era-
riale a favore della Provincia.

U n’a lt r a d o c ci a g el a t a p e r
l ’e x d i r ig e nt e d e l la C e nt r a le
u n i c a d i e m e r g e n z a , L u i s a
Zappini, condannata in contu-
macia (era assente nel l ’udien-
z a) a p ag a r e 1 70 . 7 91 e u r o d i
danno erariale «in conseguen-
za — scrivono i giudici — a fal-
se di c hiarazioni e attestazion i
d e ll a p r e se n z a i n s e r vi z i o ».

Zappini aveva già versato in se-
de penale circa 27mila euro di
danni. Secondo la Corte attra-
ve r s o l e f a l s e d i c h i a r a z i o n i
Zappin i avrebbe percepito in-
de bita mente «van tag gi p a tri -
mo nia li» ca usa ndo a nch e un
danno di immagine « d erivato
da lla di ffu si one me dia tic a di
fatti penalmente rilevanti».

Diverse le voci di danno che
aveva co ntes tato l a P roc ura e
hanno portato alla sentenza di
condanna , deposit ata lo scor-
so 14 ottobre, tra cui l’indebita
pe r cezio ne di ret ribu zio n e in
o re d i a s se nz a d al s er vi z io e
pe r pe rm es si re tr ib ui ti n eg li
anni 2015, 2 0 16,2017 per com-
ple ssiv i 9 5.218 e u ro. Secon do
l’accus a Z appi ni avre bbe per-

cepito indebitamente anche la
«retri buzione acces soria» per
com ples siv i 1 5.8 51 euro neg li
anni 2015 e 2016. Non solo: tra
l e vo ci d i d a nn o e v id en z ia te
ne gli a tti c ’è a nche l’i nde bit a
percezione di rimborsi di vario
genere e natura, sempre negli
stessi anni, per 5.579 euro. In-
fine viene contestato un danno
d’immagine per la Provincia a
ca us a de l c la mor e m edi at ico
che si era sprigi onato attorno
all a vicen da pe nale c he si era
c o n c l u s a c o n u n p a t t e g g ia -
mento. A giugno del 2020 l’ex
dirigente provinciale aveva in-
fatti deciso di chiudere con un
p at teg gi a me nto a 1 a nn o e 6
mesi il tormentone giudiziario
sui viaggi e il presunto indebi-

to utilizzo dell’auto di servizio.
Er a acc usa ta d i 2 8 ep iso di di
truffa ed era finita nei guai con
l’accusa di tentato abuso d’uffi-
cio per il concorso relativo al-
l’ass egnazion e di un a figur a a
te mp o d e t er m in at o da a ss e-
gnare al Cue. «Errori formali»,
si e ra dife sa Zap pin i, rap pre-
s en t a t a d a ll ’a v voc a to N i co l a
Stolfi. Ora è arrivato il salasso.
La Corte stima un danno di im-
ma gine d i 8 1.14 3 e uro. Or a l a
Proc ura ha disp osto i l se que-
st ro s u o rdin e d el pre side nte
de lla S ez ion e g iur isd iz ion ale
della Corte dei Conti che ha fis-
sato l’udienza per il 14 dicem-

bre.
D. R.
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TRENTO Dopo essere approdato
sul tavolo della giunta provin-
ciale guidata da Maurizio Fu-
gat ti, i l rico rso contro la cir-
co nv al la zi on e fe rr ov ia ri a di
Trento promosso dai comitati
che si o p pongono all’opera è
finito sotto la lente anche del-
l’es e cutivo gui d ato dal sind a-
co Franco Ianeselli.

Nell’ultima riunione, in f a t -
ti, la giunta ha analizzato il ri-
cors o al Tar noti f icato a l Co-
mune il 17 ottobre, che chiede
« l’a n n ul l a me n to p re v ia s o -
spen siva del la de term inazio-
ne conclusiva della Conferen-
za di servizi del 18 luglio adot-
tat a ne ll’am bito d el p rogetto
di realizz azione dell’asse fer-
roviario Verona-Monaco».

La giunta riprende il parere
del Prog etto M obili tà e rig e-
nerazione urbana e quello del
Servizio sostenibilità e transi-
zione ecologica. E resiste al ri-
corso, affidando l a difesa del
Comune ad Angela Colpi del-
l’Avvocatura comunale.

I n ta n to , p er a f f ro n t ar e i l
braccio di ferro giu diziario, i
comitati e i cittadini che han-
no p rese nta to i l r ico rso la n-
ciano la raccolta fondi per pa-
gare le spese legali. «Sarebbe

una grave illusione — scrivo-
n o i c o m i t a t i s u i s o c i a l —
pen sare ch e si pos s a vin cere
sul terreno giudiziario la lotta
contro un sistema politico-af-
faristico potente come quello
del Tav. Però è anche grazie a
qu este in izi ati ve che pos sia -
m o a p p r o f o n d i r e l a c o n o -
scenza del progetto e le mosse
della controparte e rafforzare
l’op po si zi on e a un p ro ge tto
scellera to, intrecciand o lega-
mi d i resistenz a e fid ucia fr a
tu tt i i co ntr ar i» . L ’a ppe ll o è

chiaro: «Non lasciare solo chi
si è impegnato in prima linea,
an c he eco nomi came nte, pe r
presentare il ricorso ammini-
st rat ivo con tro l ’o per a è im -
presci ndibile . Sono tut t i ele-
menti preziosi che ci servono
per essere più forti su q u ello
che è l’unico terreno su cui si
può giocare (e ma gari an che
vincere) questa partita: il ter-
reno dell a mob ilitazi one p o-
polare».

Su Facebook è nata la pagi-
na «ResisTrento», che spiega

i motivi del ricors o con tro la
c ir c on va ll az i on e fe rr ov ia ri a
ci tt adi na : « Perc h é sc avan do
sotto i vele ni del la S loi si ri-
schia un dis astro ambie n tale
e sanit ario. Perché sono a r i-
schio le fonti di app rovvigio-
n a me n to i d r ic o d el l a c i tt à .
Perché ne ssuna p rescri zione
è sta ta ins e rit a n el prog etto.
Perché sembra ormai impos-
sib ile ri spet tare il c r onopr o-
gr amm a. Pe rch é le o pi nio ni
dei cittadini contano».

E n el l ’u lt i ma r i un io n e , l a
giunta comunale si è occupa-
ta an che di N at ale , fi ss and o
gli indirizzi operativi per l’in-
stallazione delle casette in le-
gn o a ll’ i ntern o d ei pla teati ci
d e g l i e s e r c i z i p u b b l i c i d e l
c en t r o s to r i co . T r a l e l in e e
guida ind icate dall’esecutivo,
l’o bbligo di «ins tallare esclu-
s i va m en t e c a s e tt e i n l e g n o
tinta naturale, a pianta rettan-
golare della dimensione mas-
sima di 2, 5 per 1, 5 metri alla
base». Tutte le strutture, inol-
tre, «dovr anno ess e re rea liz-
zate «in modo da poter essere
rimosse a richiesta degli orga-
ni di vigilanza».

Ma. Gio.
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In Tribunale

L’ex dirigente

provinciale ,

responsabile

del Centro

unico di

emergenza,

Luisa Zappini

insieme al suo

avvocato

Nicola Stolfi a

palazzo di
giustizia

Mattarello

L’ingresso

della

circonvallazio-

ne nella parte

sud del

capoluogo

trentino

Celebrazioni

Fugatti al 4 novembre
«Le forze armate aiutano
adifendere i diritti»

«L
a pace necessita di un impegno
diplomatico continuo, ma deve
essere anche una pace giusta, che

tutela i diritti dei popoli che hanno subito
un’aggressione. Le forze armate ci
consentono di essere a fianco di coloro
che, nel mondo, si battono per la difesa di
questi diritti». Con un esplicito
riferimento alla guerra in Ucraina il
presidente della Provincia Maurizio Fugatti
ha voluto ringraziare le forze armate in
occasione delle celebrazioni del 4
novembre, tenutesi in piazza Santa Maria
Maggiore. Alla Giornata dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate hanno
preso parte, oltre a Fugatti, il commissario
del governo, Gianfranco Bernabei, e il
sindaco del capoluogo, Franco Ianeselli.
L’evento si è aperto con lo schieramento
del reparto interforze, composto da
rappresentanze dell’esercito, dell’Arma dei
carabinieri, della polizia di Stato e della
guardia di finanza. La cerimonia è quindi
proseguita a Palazzo Geremia dove sono
state consegnate alcune onorificenze. A
Rovereto la cerimonia si è tenuta al
Sacrario militare di Castel Dante, dove
riposano oltre 20.000 soldati italiani,
austro-ungarici e cecoslovacchi.
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Niente vin brulè nei chioschi in centro
Il Tar: legittima l’ordinanza del Comune. Venderanno solo caldarroste

TRENTO I giu dici avevano salvato
il Natale, ma quest’anno il tradi-
zionale vin brulé non ci sarà nel-
le storiche casette del centro per
i Mercatini natalizi. Lo ha deciso
il Tar di Trento che ha dichiarato
legittima l’ordinanza del Comu-
ne del 3 di cembre del lo sco rso
anno che aveva stoppato la ven-
dita della storica bevanda.

E pp ur e l a s os pe ns i va d el 1 4
dicembre scorso aveva fatto ben
s pe ra re . I l Tr i bu na l e a mm in i-
strativo aveva infatti accolto la ri-
chiesta cautelare dei titolari del-
le due storiche casette di via Ca-
lepina e via Oss Mazzurana, che,
dopo un tentativo fallito di tro-
vare una mediazione, attraverso
gli avvocati Nicola D e gaudenz e
Pietro Costantini, si erano rivolti

al Tar. I giudici avevano conces-
so la vendi ta fi no al 9 g ennai o,
r in vi an d o og n i de c is io ne n el -
l’udienza di merito. E così è sta-
to. Ma ora la Corte ha condiviso
la decisione di Palazzo Thun e ha
bocciato il ricorso dei due eser-
centi che avevano anche chiesto
i danni. Sintetizzando, secondo i
giudici le concessioni stagionali
rilasciate ai due esercenti erano
solo per la vendita delle caldar-
ro ste e q ui ndi l’ord ina nz a no n
h a i m po s to un nu ovo d i vi et o.
«Piuttosto — scrivono — è stata
in ibi ta u n’a tti vit à tem po ran ea,
quale la vendita di vin brulé, non
prevista dal regolamento e nep-
pure dalle concessioni ».

D. R.
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Alzabandiera La cerimonia del 4 novembre (Lapresse/Pretto)

Il diktat
La Corte
stoppa gli
esercenti:
la storica
bevanda
non è
prevista
dal rego-
lamento e
dalla con-
cessione

Il caso

«Calunniò l’amante»
Cinquantenne assolta

«L
a giustizia ha due pesi». È
amareggiato, l’accusa di violenza
sessuale pesa come un macigno,

per questo aveva denunciato l’amante per
calunnia. Lei si era inventata tutto per
salvate il matrimonio ma la gup Claudia
Miori ieri l’ha assolta. Una sentenza che il
quarantenne di origini albanesi, difeso
dall’avvocata Martina Gaiardo, fa fatica a
digerire. I due, lui 43 anni, lei di qualche
anno più grande di lui, entrambi sposati, si
erano frequentati per tre anni, poi era
accaduto qualcosa. Lei lo aveva accusato di
averla soggiogata e costretta a subire
rapporti sessuali. «Vuole solo salvare il suo
matrimonio perché era stata scoperta», si
è difesa l’uomo. Le accuse di lei erano
cadute e così lui l’aveva denunciata ma la
giudice ieri mattina l’ha assolta.
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In città Una chioscoche vende caldarroste nel periodo natalizio
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